" p1 DomenIico GUGLIELMINT. 363

M S, TS, VT i pongano in continua proporzione di BG a C K,
fak V T ad M R raggio, come la parabola I C K allo fpazic B D
F G, a cui eguale dee effere lo fpazio CH LK. E ancora di qul fi ve-
de, la proporzione della parabola C [ K allo fpazio C H L K effere
compofta della triplicata della velocitd C alla velocith B, e della fecan-
te dell’angolo dell'inclinazione al raggio, ovvero della fefquialtera di quel.
lache ¢traClaBE,oCA,BA, che & egvale alla triplicata
di C K, B G, e della proporzione della fecante al raggio.

CeroLLARrRIO IIL

E cosi ancora data in qualfivoglia fezione I’ altezza dell’ acqua, e ri.
trovato 1'afle della parabola, perché fi di la proporzione della maffima
velocitd alla minima, ovvero del fondo, e della fuperficie, fi potrd col
metodo di quefta Propofizione ritrovare |’altezza di qualfivoglia altra fe-
zione fuperiore, o inferiore.

Coxatr axto IV,

E’ ancora manifefto il converfo della Propofizione, ciod data I'al-
tezza dell’ acqua in qualche fezione inferiore, ritrovare I altezza della
prima. E fimilmente perché data | altezza dell’acqua nella prima fe-
zione , fi dd " ancora I'altezza dell’ acqua nella conferva fopra il fondo
della prima fezione, ancora data I’ altezza dell’acqua in qualunque da-
ta fezioae , fard manifefta I’ altezza dell’ acqua ec. nella conferva.

CoroLLARIO V.

- Siccome & evidente in che modo, dato I' accrefcimento dell’ acqua
nella prima fezione, e data ivi 1"altezza dell’acqua non accrefciuta, fi
poffa ritrovare 1" accrefcimento dell’ altezza in qualunque fezione data.
Imperocche fe fi dard 1" accrefcimento, ¢ la prima altezza, fi dara an.
cora I’ altzza dell’ acqua accrefciuta, dalla quale fi trovera I’altezza dell’
acqua nella data fezione; e perché & data la minore altezza nella prima
fezione, fi potrd ritrovare [I'altezza_corrifpondente ad effa nella medefi-
ma inferior fezione; adunque in quefta fard data I' una, e Ialtra altez-
za dell’ acqua accrefciuta, ¢ ron accréfciuta, la differenza delle quali fa-
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